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Regione campania 

Disegno di legge 

Norme in materia di ordinamento della comunicazione e Disciplina dell’informazione e della comunicazione istituzionale

Titolo I

Norme in materia di ordinamento della comunicazione

Articolo 1

Disciplina regionale
1.  La disciplina regionale in materia di ordinamento della comunicazione è approvata nel rispetto della normativa dell’Unione europea, delle regole predisposte in materia di telecomunicazioni dagli organismi internazionali e assunte dall’Unione europea e dallo Stato italiano, della normativa statale di principio in materia di ordinamento della comunicazione e di ogni altra normativa di principio ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione.

2.  La Regione, nel rispetto del principio di leale collaborazione, collabora con lo Stato per un effettiva armonizzazione della disciplina regionale con quella di principio statale e per l’adempimento della normativa comunitaria ed internazionale.

3.  La politica regionale in materia di comunicazione è rivolta al cittadino, principale destinatario dei servizi forniti attraverso qualunque mezzo di comunicazione, in particolar modo tutelando i minori, la dignità dell’uomo, la diversità culturale, il diritto allo sviluppo della personalità e del lavoro attraverso le comunicazioni, nel rispetto della normativa comunitaria e statale di principio e favorendo il pluralismo.

4.  La Regione favorisce lo sviluppo nel territorio regionale delle imprese  e degli altri soggetti della comunicazione, tenendo conto, in particolare, della disciplina europea sugli aiuti di Stato e della competenza che la Costituzione repubblicana attribuisce allo Stato in materia di concorrenza. 

5.  La Regione, ed il Co.Re.Com. nell’ambito delle competenze e dei limiti definiti dalle leggi regionali, prevedono ed adottano procedure semplificate per lo svolgimento delle attività attinenti all’ordinamento della comunicazione in un’ottica di armonizzazione comunitaria.

6.  Il Co.Re.Com. rilascia i provvedimenti abilitatori per operatori di reti, ivi comprese quelli relativi alle emittenti radiotelevisive, fornitori di contenuti e fornitori di servizi.

Articolo 2

Definizioni

1. Ai fini della presente legge si intende per 

a) «operatore di rete»: il soggetto titolare del diritto di installazione, esercizio  e fornitura di una rete di comunicazioni elettroniche e di impianti di messa in onda, multiplazione, distribuzione e diffusione delle risorse frequenziali che consentono la trasmissione degli utenti dei blocchi di diffusione;

b) «reti di comunicazione elettronica»: i sistemi di trasmissione e, se del caso, le apparecchiature di commutazione o di instradamento e altre risorse che consentono di trasmettere segnali via cavo, via radio, a mezzo di fibre ottiche o con altri mezzi elettromagnetici, comprese le reti satellitari, le reti terrestri mobili e fisse (a commutazione di circuito e a commutazione di pacchetto, compresa Internet), le reti utilizzate per la diffusione circolare dei programmi sonori e televisivi, i sistemi per il trasporto della corrente elettrica, nella misura in cui siano utilizzati per trasmettere i segnali, le reti televisive via cavo, indipendentemente dal tipo di informazione trasportato; 

c) «risorse correlate»: le risorse correlate ad una rete di comunicazione elettronica e/o ad un servizio di comunicazione elettronica che permettono e/o supportano la fornitura di servizi attraverso tale rete e/o servizio, ivi compresi i sistemi di accesso condizionato e le guide elettroniche ai programmi; 

d) «frequenze funzionali»: le frequenze funzionali alla trasmissione di segnali radiotelevisivi e di telecomunicazioni;

e) «ambito locale»: il territorio o porzioni del territorio della Regione Campania;

f) «sistema di accesso condizionato»: qualsiasi misura e/o intesa tecnica secondo la quale l'accesso in forma intelligibile ad un servizio protetto di diffusione radiotelevisiva è subordinato ad un abbonamento o ad un'altra forma di autorizzazione preliminare individuale; 

g) “fornitore di contenuti”: il soggetto che ha la responsabilità editoriale nella predisposizione dei programmi televisivi o radiofonici e dei relativi programmi- dati destinati alla diffusione anche ad accesso condizionato su frequenze terrestri in tecnica digitale, via cavo o via satellite o con ogni altro mezzo di comunicazione elettronica e che è legittimato a svolgere le attività commerciali ed editoriali connesse alla diffusione delle immagini o dei suoni e dei relativi dati; 

h) «fornitore di servizi»: il soggetto che fornisce servizi al pubblico attraverso l’operatore di rete; 

i) «rete televisiva via cavo»: ogni infrastruttura prevalentemente cablata installata principalmente per la diffusione o la distribuzione di segnali radiofonici o televisivi al pubblico; 

j) «piani industriali e finanziari»: tutti gli elementi economico-finanziari che caratterizzano l’attività passata e futura delle emittenti commerciali che concorrono al rilascio di provvedimenti abilitatori; 

k)  per «Autorità nazionale»: l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni istituita con legge 31 luglio 1997, n. 249;

l) «emittente radiotelevisiva»: il soggetto che diffonde programmi televisivi e radiofonici con qualunque mezzo;

m) «Co.Re.Com.»: Comitato regionale per le comunicazionei, istituito con legge regionale 1 luglio 2002, n. 9.

Articolo 3

Piani di assegnazione delle frequenze nel settore radiotelevisivo e radiofonico.

1. La Regione partecipa alla predisposizione del Piano di ripartizione delle frequenze e dei Piani nazionali di assegnazione delle frequenze. 

2. A tale fine la Regione può esprimere pareri al Ministero delle comunicazioni e all’Autorità nazionale, nonché nelle sedi previste dalla normativa nazionale. 

3. I pareri sono espressi con delibera della Giunta regionale su iniziativa del Co.Re.Com. e tengono conto delle norme di principio e dei requisiti definiti dalla normativa comunitaria e statale.

4. Il parere tiene conto, in particolare, dei seguenti parametri:

a. localizzazione e disciplina della condivisione dei siti;

b. condivisione degli impianti;

c. riduzione dell’impatto ambientale sia con riferimento al paesaggio che alla salute pubblica;

d. sviluppo delle nuove tecnologie.
Articolo 4

Governo del sistema delle comunicazioni 

1.  Rientrano nel demanio della Regione le frequenze funzionali all’esercizio dei servizi radiotelevisivi e di telecomunicazione che ricadono nel territorio regionale e le frequenze correlate, secondo quanto previsto dalla ripartizione e dall’assegnazione approvata dai competenti organi statali e nella misura in cui i diritti d’uso delle stesse siano fruibili da operatori locali.

2.  Gli operatori le cui reti non abbiano estensione nazionale e che ricadano in ambito regionale o in porzioni del territorio regionale, sono soggetti a licenza regionale. 

Articolo 5

Rilascio delle licenze

1.  In considerazione della ripartizione delle frequenze stabilita in sede nazionale, il Co.Re.Com. procede, previa approvazione di propria delibera, e sulla base di disciplinari approvati dalla Giunta regionale, al rilascio delle licenze per operatori di rete. 

2. La procedura per il rilascio delle licenze è ad evidenza pubblica e tiene conto oltre che del piano industriale e finanziario presentato, della quantità di risorse messe a disposizione delle emittenti comunitarie nonché del prezzo offerto per l’utilizzo delle frequenze. I richiedenti devono essere di nazionalità europea od equiparate, ivi comprese le ipotesi di reciprocità, e presentare adeguato capitale sociale

3. La delibera di cui al comma precedente è approvato in attuazione della disciplina regionale, comunitaria e statale di principio e prevede l’obbligo a carico dei licenziatari di garantire l’accesso ai fornitori di contenuti a carattere comunitario e ai fornitori di contenuti che abbiano come oggetto principale l’attività di informazione, secondo quanto previsto dalla stessa delibera.

4.  Specificamente alle frequenze assegnate in sede statale per la radiodiffusione sonora o televisiva, qualunque sia la tecnologia utilizzata, il Co.Re.Com. rilascia le licenze necessarie agli operatori di rete e alle emittenti radiotelevisive, valorizzando le emittenti comunitarie. 

Articolo 6

Sperimentazione e sostegno allo sviluppo del digitale

1. In attesa dell’approvazione del piano nazionale di assegnazione delle frequenze per la radiodiffusione televisiva in tecnica digitale, il Co.Re.Com., con propria delibera, prevede l’assegnazione dei provvedimenti per attivare la sperimentazione.

2. La Regione, al fine di promuovere lo sviluppo del pluralismo dell’informazione attraverso la radiodiffusione digitale, prevede, con proprio regolamento, misure di incentivazione. La presente legge prevede la copertura finanziaria per tali misure.

Articolo 7

 Contributi e canoni

1. I titolari di licenza sono tenuti al pagamento dei contributi determinati dalla Regione con delibera della giunta regionale su proposta del Co.Re.Com. 

2. I contributi sono determinati anche in relazione ad eventuali e particolari condizioni offerte dai licenziatari alle emittenti comunitarie.

Articolo 8
Verifiche degli impianti

1. Gli impianti oggetto delle licenze devono essere costituiti esclusivamente da apparecchiature conformi alla normativa vigente.

2. La Regione procede, a spese del licenziatario, alla verifica degli impianti, anche presso le sedi del licenziatario. La licenza deve prevedere quale condizione speciale il libero accesso agli impianti degli incaricati al controllo.

Art. 9

Condivisione dei siti e degli impianti 

1. Al fine di  ridurre l’impatto paesaggistico e l’inquinamento elettromagnetico degli impianti, i licenziatari devono consentire la condivisione dei siti sulla base dei principi e delle indicazioni fornite dal Co.Re.Com. con propria delibera, tenuto conto della disciplina comunitaria e nazionale.

2. L’accesso agli impianti ed ai siti di ulteriori licenziatari impone la riduzione dell’emissione delle onde elettromagnetiche nel rispetto delle norme vigenti.

Articolo 10 

Autorizzazione per i fornitori di contenuti televisivi e radiofonici

1. Il Co.Re.Com., sulla base di quanto disposto con propria delibera, rilascia l’autorizzazione per la fornitura dei programmi televisivi e radiofonici, anche con sistema di accesso condizionato, destinati alla diffusione sul territorio regionale o in porzioni di esso, a prescindere dalle tecnologie di diffusione.

2. I titolari di autorizzazione sono tenuti al pagamento dei contributi determinati dalla Regione con delibera della giunta regionale su proposta del Co.Re.Com. Sono previste particolari agevolazioni per i fornitori di contenuti a carattere comunitario.

Articolo 11

Autorizzazione per i fornitori di servizi

1. Il Co.Re.Com., sulla base di propria delibera, rilascia apposita autorizzazione per la fornitura di servizi che siano diffusi attraverso reti regionali o in porzioni di esse.

2. I titolari di autorizzazione sono tenuti al pagamento dei contributi determinati dalla Regione con delibera della giunta regionale su proposta del Co.Re.Com.

Art 12

Autorizzazione per la distribuzione via cavo di programmi televisivi

1. Le emittenti che distribuiscono via cavo programmi ricevibili nel territorio regionale e che non siano titolari di provvedimenti abilitativi statali, sono soggette ad autorizzazione rilasciata dal Co.Re.Com. sulla base di propria delibera.

Art 13

Contributi per spese istruttorie

1. La Giunta regionale, con propria delibera, stabilisce l’ammontare del contributo che i richiedenti dei provvedimenti abilitatori sono tenuti a versare per la copertura delle sole spese istruttorie. Anche in considerazione di ciò, il Co.Re.Com. è tenuto ad ispirare i propri criteri di contabilità a chiarezza e trasparenza, sì da consentire la facile individuazione delle suddette spese. 

Articolo 14

Durata e rinnovo delle licenze e delle autorizzazioni.

1. Le licenze hanno validità ventennale e sono rinnovabili in base alle condizioni determinate dalla delibera  del Co.Re.Com.

2. Le autorizzazioni hanno durata decennale e sono rinnovabili in base alle condizioni determinate dalla delibera del Co.Re.Com.

Art. 15

Rispetto della normativa statale in materia di concorrenza.

1. Nel momento della presentazione delle domande per il rilascio di autorizzazioni o licenze, i richiedenti sono tenuti  a dichiarare il rispetto dalla disciplina statale in materia di concorrenza.

2.  Il Co.Re.Com., entro quindici giorni dal ricevimento della domanda, trasmette la dichiarazione di cui al comma 1 all’Autorità nazionale.

3.  Le licenze possono essere cedute a terzi. La domanda deve essere posta al Co.Re.Com., che entro cinque giorni deve trasmettere la richiesta al Ministero delle comunicazioni ed all’Autorità nazionale, che secondo la normativa vigente esprime parere vincolante relativamente al rispetto degli obblighi della concorrenza.

Capo II

Semplificazione, rapporti con altre regioni, e sviluppo della società dell’informazione

Art. 16

Semplificazione delle procedure e dei controlli

1. La Regione Campania promuove accordi con le altre regioni al fine di semplificare procedure e sistemi di controllo dei richiedenti e dei destinatari dei provvedimenti abilitatori. 

2. Le autorizzazioni di cui alla presente legge sono rilasciate entro 30 giorni dalla presentazione della domanda al Co.Re.Com. Il Co.Re.Com. può richiedere, entro il predetto termine, e per una sola volta, integrazioni e chiarimenti concernenti la domanda.

3. Trascorsi i trenta giorni dalla presentazione della domanda o dall’avvenuta integrazione, l’autorizzazione si intende rilasciata. 

Art. 17

Sviluppo della società dell’informazione e della comunicazione

1. La Regione favorisce lo sviluppo nel territorio regionale delle imprese, dei centri di ricerca pubblici e privati, degli enti locali e degli altri soggetti della comunicazione anche attraverso la semplificazione delle procedure.

2. La Regione promuove lo sviluppo dei servizi applicativi connessi alla società dell’informazione per il collegamento degli enti locali alla rete unitaria regionale.

3. La Regione favorisce le iniziative del settore privato e pubblico intese a fornire servizi di utilità sociale.

4. I licenziatari ed i produttori di contenuti devono consentire la diffusione di messaggi di utilità sociale della regione o degli enti locali, ivi compresi informazioni sulla viabilità, sull’accesso ai servizi, sulle modalità per il rilascio di atti, documenti o quanto altro necessario al corretto sviluppo del rapporto tra cittadini ed enti locali

5. La Regione, con proprio regolamento, da approvarsi entro 120 giorni dall’entrata in vigore della presente legge,  provvede all’attuazione di quanto previsto dal presente articolo.

Art. 18

Sportello Unico

1. Il Co.Re.Com. istituisce, entro 120 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, lo sportello unico per il rilascio dei provvedimenti abilitatori di sua competenza.

2. Ogni informazione relativa alle modalità di rilascio dei suddetti provvedimenti sarà disponibile nell’apposito sito istituito dal Co.Re.Com. all’interno del portale della Regione, con criteri di chiarezza e completezza.

3. L’istituzione e le modalità di funzionamento dello sportello unico saranno determinate con delibera del Co.Re.Com.

Titolo II

Disciplina dell’informazione e della comunicazione istituzionale

Capo I

Comunicazione istituzionale

Art 19

Finalità

1. Con il presente titolo la Regione interviene al fine di rendere effettivo il diritto dei cittadini ad essere informati su attività e funzionamento delle istituzioni, per qualificare il sistema regionale dell’informazione, per sviluppare il pluralismo e per favorire la condivisione dei sistemi informativi

Art 20

Programmazione ed iniziative di comunicazione istituzionale
1. Sono oggetto della presente legge: 

a) la programmazione ed il coordinamento annuale;

b)  le iniziative di comunicazione istituzionale e il relativo acquisto dei materiali necessari alla loro realizzazione: pubblicazioni, audiovisivi, manifesti, prodotti informatici e telematici, nonchè ogni altro materiale di comunicazione, anche pubblicitario, utile al raggiungimento delle finalità proprie della comunicazione della Regione;

2. La Regione provvede, in attuazione della presente legge:

a) ad informare i cittadini con un linguaggio chiaro e semplice e attraverso media diversi ed integrati per raggiungere pubblici diversi, in modo da far conoscere le leggi, i programmi, gli atti, le iniziative, le attività nonché sulle opportunità ed i servizi offerti dell’ente e degli organi ed enti regionali;
b) a garantire la trasparenza amministrativa e l’esercizio dei diritti d’informazione, accesso e intervento nei procedimenti amministrativi;

c) a promuovere la semplificazione delle procedure e il miglioramento della funzionalità delle strutture delle amministrazioni pubbliche;

d) ad acquisire informazioni e conoscenze in ordine a fenomeni ed esigenze della comunità regionale, nonché agli effetti delle politiche di intervento della Regione, al fine di renderle più efficaci; 

e) a potenziare le forme di comunicazione rivolta ai cittadini, attraverso modalità d’interrelazione volte ad accrescere il pluralismo e la sensibilizzazione e partecipazione dei cittadini alla vita democratica e ai temi di rilevante interesse civile e sociale.

3. La Giunta regionale promuove, anche tramite il CO.RE.COM., ricerche sui consumi mediali, sulla diffusione di prodotti editoriali a stampa ed elettronici e sugli ascolti delle emittenti radiotelevisive, d'intesa ed in collaborazione con gli operatori del settore

Art 21

Particolare finalità della comunicazione istituzionale
1. 1. L’attività di comunicazione istituzionale è rivolta in particolar modo a: 
2. a) garantire una costante comunicazione con le comunità dei campani residenti all’estero; 
3. b) contribuire a promuovere la conoscenza della Campania in Europa e nel mondo, informando su eventi e promuovendo iniziative di particolare rilevanza; 
4. c) favorire forme di collaborazione, di cooperazione, di scambio d’informazioni, conoscenze, saperi ed esperienze tra gli operatori addetti alle attività d’informazione e comunicazione istituzionali degli enti locali, singoli o associati; 
5. d) promuovere la comunicazione istituzionale della Regione attraverso interventi volti a favorire il coordinamento fra gli enti locali ed il loro rapporto con le rispettive comunità e con la pubblica amministrazione centrale; 
6. e) assicurare il coordinamento della propria attività di informazione e comunicazione con quella svolta dagli enti dipendenti dalla Regione, anche ai fini di una comunicazione capace di promuovere la conoscenza della Campania in Europa e nel mondo; 
7. f) promuovere la formazione del personale addetto ai processi di comunicazione istituzionale delle pubbliche amministrazioni campane e favorire la qualificazione e l'adeguamento alle esigenze della comunità regionale degli organi d’informazione e comunicazione operanti in Regione promuovendo la ricerca in materia di tecnologie per l’informazione e la comunicazione e nelle tecniche per la comunicazione istituzionale.
Art 22

Collaborazione e cooperazione con gli enti locali

1. La Giunta regionale favorisce forme di collaborazione e di cooperazione con le attività di informazione e comunicazione svolte dagli enti locali, singoli o associati. 

2. La Giunta regionale assicura il coordinamento della propria attività di informazione e comunicazione con quella svolta dagli enti dipendenti dalla Regione, anche ai fini di una comunicazione capace di promuovere la conoscenza della Campania in Europa e nel mondo. 

3. Le attività di informazione e comunicazione sono attuate con le modalità e gli strumenti più idonei, in particolare mediante i mezzi di informazione di massa, le testate "on line" e multimediali, i sistemi informatici e telematici, la pubblicità e le affissioni, le attività editoriali, le funzioni di sportello, le relazioni pubbliche e le iniziative di comunicazione integrata. 

Art 23

Programmazione annuale.

1. La Giunta regionale ed il Consiglio regionale approvano, secondo le rispettive competenze, ed anche avvalendosi di apposite commissioni di esperti, nominate rispettivamente con decreto del presidente della giunta regionale e del presidente del consiglio regionale, il rispettivo piano annuale delle attività di informazione e comunicazione. 

2. I piani di cui al comma 1 prevedono le modalità di impiego delle risorse, assicurando, comunque, pur nella specificità delle prestazioni oggetto del programma, trasparenza nella loro gestione.

3. Il piano comprende indirizzi agli enti dipendenti dalla Regione, un’articolata illustrazione delle attività svolte nell'anno precedente, nonché indicatori e metodologie per l’analisi dell'efficacia degli interventi di maggiore rilevanza, la cui spesa sia superiore ad una somma definita per ciascun anno dal Co.Re.Com., con propria delibera. 

Art 24

Documenti allegati al bilancio regionale

1. Al bilancio annuale sono allegati i Piani delle attività di comunicazione di cui al precedente articolo.

2. Per ogni attività prevista nel piano si dovrà specificare:

a) le finalità con riferimento alle competenze ed agli obiettivi da raggiungere;

b) la tipologia degli interventi;

c) i titoli o le materie trattate;

d) le categorie di destinatari e bacini di utenza;

e) il capitolo di spesa del bilancio cui fa capo l’iniziativa;

f)  i servizi cui saranno affidati la cura dei contenuti delle attività.

Capo II - Attività di comunicazione 

Art. 25
Strutture e funzioni. 

1. Le attività di comunicazione sono svolte dagli Uffici relazioni con il pubblico (U.R.P.) e dalle altre strutture organizzative competenti a tali attività secondo l'ordinamento interno. 

2. Le attività di comunicazione hanno il seguente oggetto: 

a) le attività di relazioni con il pubblico; 

b) le iniziative di comunicazione istituzionale, pubblicitaria, integrata e multimediale; 

c) l'organizzazione di manifestazioni ed eventi e la partecipazione a rassegne, fiere e congressi; 

d) le iniziative editoriali; 

e) la redazione della carta dei servizi dell'ente; 

f) la gestione delle procedure di reclamo. 

Art. 26

Qualificazione del personale delle strutture di comunicazione

1. Il personale dirigenziale e quello di categoria immediatamente inferiore assegnato agli U.R.P. e alle altre strutture di comunicazione deve essere in possesso di diplomi di laurea in scienza della comunicazione o in relazioni pubbliche, o altre lauree con indirizzi assimilabili, ovvero, se in possesso di diplomi in discipline diverse, di titoli di specializzazione o perfezionamento post laurea nelle materie di cui alle lauree specifiche. 

2. In mancanza dei titoli indicati al comma 1, la conferma nelle funzioni del personale che già opera, è subordinata alla frequenza di qualificati corsi di formazione teorico-pratici, organizzati con riferimento alle specifiche funzioni. 

3. Nessun titolo specifico è richiesto per il personale appartenente a categorie diverse da quelle di cui al comma 1, per il quale devono prevedersi adeguati corsi di formazione, in relazione alle diverse qualifiche e mansioni. 

Art. 27 

Comunicazione di leggi e regolamenti

1. Per rendere effettiva la conoscenza degli atti normativi di più diffuso interesse, alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione sono affiancati interventi di comunicazione legislativa integrata. 

2. A tale fine, in sede di approvazione, l'organo deliberante individua le leggi ed i regolamenti che devono essere oggetto di apposite azioni di comunicazione. 

3. L'attuazione degli interventi è affidata alle competenti strutture della Giunta regionale e del Consiglio regionale. 

Art. 28 

Iniziative a supporto di interventi settoriali

1. Al fine di garantire la trasparenza e la pubblicità dell'azione regionale, ogni provvedimento relativo a piani, programmi, interventi che preveda lo stanziamento di risorse regionali deve essere corredato da uno schema contenente la previsione delle attività di informazione e comunicazione necessarie a diffonderne la conoscenza da parte dell'opinione pubblica e dei potenziali interessati. 

2. Le attività di cui al comma 1 sono finanziate tramite riserva di una quota dei fondi disponibili per la realizzazione del relativo piano, programma o intervento, che tiene conto dell'ambito di rilevanza esterna del provvedimento, della dimensione e localizzazione dei possibili interessati e delle azioni di comunicazione ritenute più efficaci; in mancanza, il finanziamento è assicurato tramite i fondi stanziati nel bilancio regionale per le attività di informazione e comunicazione. 

Art. 29
Comunicazione con mezzi pubblicitari

1. Nelle iniziative di comunicazione istituzionale rivolte alla comunità regionale, gli interventi a carattere pubblicitario sono determinate secondo specifiche percentuali per singola tipologia di media, indicate all’interno dei piani previsti dalla presente legge, tenendo conto anche dei risultati delle ricerche di cui all’articolo 20, comma 3, della presente legge. 

2. Le quote di cui al comma 1 sono riferite allo stanziamento complessivo previsto per gli interventi relativi all'esercizio finanziario di riferimento.

Art. 30 

Iniziative in collaborazione con altri enti e soggetti

1. La Regione promuove e sostiene iniziative di comunicazione integrata in collaborazione con altri enti e soggetti pubblici, ed in particolare con gli enti locali, su programmi, interventi e iniziative, al fine di conseguire una più efficace azione informativa nei confronti della comunità regionale. 

2. La Regione può realizzare iniziative di comunicazione in collaborazione con enti e soggetti privati e può partecipare ad iniziative private. 

3. Per le finalità di cui alla presente legge, la Regione promuove la realizzazione e diffusione di programmi e servizi radiotelevisivi e radiofonici, tramite apposite convenzioni con l'emittenza pubblica e privata locale, e la realizzazione di servizi di informazione su giornali e periodici a stampa o elettronici, mediante rapporti convenzionali con i soggetti editoriali. 

Art. 31 

Messaggi di pubblica utilità

1. Il Presidente della Giunta regionale, al ricorrere di condizioni di particolare necessità ed urgenza, può chiedere al servizio radiotelevisivo pubblico ed alle emittenti radiofoniche e televisive private che diffondono sul territorio regionale, la diffusione di messaggi di utilità sociale. 

Capo III

Strutture ed attività di informazione 

Art. 32

Oggetto

1. Le attività di informazione sono svolte dagli uffici stampa degli enti, anche in forma convenzionata, con agenzia di stampa e con ogni altro soggetto, privato o pubblico, che svolga una qualificata attività editoriale in forma cartacea od elettronica ed hanno ad oggetto: 

a) la cura dei rapporti con i mezzi di informazione di massa; 

b) la diffusione delle informazioni sulle attività degli organi regionali; 

c) la realizzazione di prodotti informativi anche a supporto delle attività di comunicazione integrata e della comunicazione all'interno dell'ente. 

Art. 33
Portavoce

1. L’organo di vertice delle amministrazioni può nominare un portavoce, che cura i rapporti con gli organi di informazione. La nomina ha carattere fiduciario.

2. Il portavoce, che può essere anche esterno all’amministrazione, non può esercitare nessun’altra attività nel settore della comunicazione.

3. L’indennità del portavoce è stabilita nell’atto di nomina e non può essere superiore al trattamento previsto per i dipendenti di grado e funzione più elevato.

4. Le amministrazioni possono costituire un ufficio stampa, anche in forma associata con altre amministrazioni del territorio campano.

5. L’attività dell’ufficio stampa è diretta, in via prioritaria, ai rapporti con i mezzi di informazione ed è ispirata a criteri di trasparenza, chiarezza, tempestività e parità di accesso fra le differenti testate giornalistiche sulla base di una delibera approvata dal Co.Re.Com.
6. Le singoli amministrazioni definiscono, con proprio regolamento, e nel rispetto dei principi fondamentali di cui alle leggi dello Stato, i criteri per la costituzione degli uffici stampa, le norme sulle incompatibilità.

7. Gli uffici stampa sono costituiti da personale iscritto all’albo nazionale dei giornalisti o in possesso dei requisiti previsti per il personale dell’U.R.P.
Capo IV
Sostegno alle attività di informazione e comunicazione degli enti locali 

Art. 34 

Sviluppo dell'informazione e della comunicazione pubblica

1. La Regione considera lo sviluppo e la qualificazione dei servizi di informazione, di comunicazione e di relazioni con il pubblico degli enti locali un obiettivo fondamentale per l'attuazione del diritto dei cittadini ad essere informati. 

2. La Regione assicura il coordinamento e l'integrazione in rete degli U.R.P. e delle altre strutture preposte alle attività di informazione e comunicazione. 

3. Tra i mezzi di comunicazione particolare rilievo dovrà essere dato ai servizi applicativi della società dell’informazione e dell’e-government.

Art. 35

Interventi di sostegno. 

1. La Giunta regionale sostiene, anche attraverso la realizzazione di appositi progetti, le forme di collaborazione e di cooperazione tra gli enti locali, che, secondo le finalità ed i principi della presente legge, decidano di favorire, sviluppare o qualificare la propria attività di informazione, comunicazione e relazioni con il pubblico. 

2. La Regione promuove interventi di formazione, aggiornamento e qualificazione del personale regionale e, in collaborazione con gli enti locali, del personale di tali enti, addetto alle attività di informazione, comunicazione e relazioni con il pubblico, secondo modelli formativi individuati dal piano triennale di cui all'articolo 5, comma 1, lettera b). Le attività formative rivolte ai giornalisti sono programmate in collaborazione con l'ordine regionale dei giornalisti e l'associazione stampa regionale. 

3. La Regione favorisce e sostiene iniziative, proposte dagli istituti scolastici, dagli studenti e da soggetti che siano espressione della società civile, volte alla promozione di forme di educazione all'uso consapevole e critico dei mezzi di informazione e comunicazione. 

4. La Regione trasmette alle amministrazioni il piano per la comunicazione segnalando le iniziative in corso e quelle programmate per la realizzazione delle singole finalità.

5. Il Piano regionale è reso pubblico anche attraverso il collegamento con il portale della Regione a cui devono accedere le altre amministrazioni pubbliche per la diffusione del proprio piano. Le singole amministrazioni, in piena autonomia, procedono, con proprio regolamento, all’attuazione del contenuto del piano per la comunicazione, indicando i requisiti, le forme, gli strumenti ed i prodotti prescelti per lo svolgimento delle attività di comunicazione.
Art. 36 

Altri interventi

1. Nel rispetto della normativa in materia di tutela dei dati personali, la Regione e gli enti dipendenti rendono disponibile il collegamento diretto tra le proprie banche dati e le reti civiche locali, tramite l'adozione di sistemi di interconnessione telematica. 

2. I programmi applicativi realizzati o specificamente commissionati dalla Regione per la gestione di servizi informatici inerenti le attività di informazione, comunicazione e relazioni con il pubblico sono posti a disposizione gratuita degli enti locali per la attivazione di servizi analoghi 

3. Nell'ambito di apposite intese con gli enti locali interessati, il personale degli enti locali chiamato a svolgere attività di informazione, comunicazione e relazioni con il pubblico, può effettuare stage di formazione o aggiornamento presso le competenti strutture della Regione.

Titolo III

Modifiche ed integrazioni alla disciplina vigente e sostegno per lo sviluppo delle infrastrutture anche in tecnologia digitale
Capo I

Modifiche ed integrazioni alla disciplina vigente

Art. 37 

Ulteriori competenze del Co.Re.Com. e modifiche alla legge 1 luglio 2002, n. 9

1. All’articolo  12, comma 1, lett.) a, n, 10 seguono i seguenti punti:

«11) propone alla Giunta l’ammontare dei contributo per i licenziatari ed i soggetti autorizzati, i fornitori di servizi e di contenuti previsti dalla normativa regionale;

12) entro il 30 novembre di ogni anno, presenta al Presidente della Giunta, ai fini della trasmissione al Consiglio regionale,  una relazione concernente le attività svolte, i programmi di lavoro, lo stato del settore integrato delle telecomunicazioni e della società dell’informazione nel territorio campano, avvalendosi delle strutture competenti della Regione Campania;

13) collabora con gli organismi italiani ed esteri per questioni attinenti al servizio integrato delle telecomunicazioni e quant’altro utile ai fini dello sviluppo della società dell’informazione e della sicurezza dei sistemi integrati»;

14) predispone una banca dati informatizzata, avente mero carattere ricognitivo, caratterizzata da testi normativi consolidati, accessibile gratuitamente nel sito della Regione, ed avente ad oggetto la produzione normativa regionale nei settori delle telecomunicazioni, dei media e delle tecnologie, ivi compresa quella approvata dal Co.Re.Com.   

2. All’articolo 12, comma 1, lett. b), segue:

« 5. rilascia le licenze e le autorizzazioni secondo quanto disposto dalla normativa regionale;

6. cura la tenuta del Registro degli operatori di comunicazione, che contiene apposita sezione relativa ai soggetti che abbiano ottenuto agevolazioni ai sensi della normativa regionale».

3. Il presente comma costituisce la lett. d) dell’articolo 12, comma 1, della legge regionale:

 «“d) Funzioni regolamentari:

1. definisce i criteri relativi alla procedura di assegnazione delle licenze e delle autorizzazioni, della condivisione dei siti, del rinnovo delle licenze e delle autorizzazioni nonché in materia di sportello unico, di procedure per l’installazione degli impianti di telecomunicazioni nei siti; 

2. Il presente comma segue all’articolo 10, comma 3, della legge regionale:

«4. Per lo svolgimento delle proprie funzioni, il Co.Re.Com. può utilizzare consulenti esterni, selezionati con procedura pubblica, tra persone in possesso dei necessari requisiti di competenza ed esperienza nel settore della comunicazione, nei suoi aspetti giuridici, economici e tecnologici, documentati ed appositamente valutati dagli stessi componenti del Co.Re.Com».

Art. 38 

Abrogazioni e modifiche

1. L’articolo 11, comma 3, lett. i) della legge 1 luglio 2002, n. 9 è abrogato.

2. All’articolo 11 della legge 1 luglio 2002, n. 9 è aggiunto il seguente articolo:

“ Articolo 11-bis. L’installazione degli impianti di telecomunicazione è soggetta a dichiarazione di inizio attività al Co.Re.Com., fatte salve le competenze degli enti locali in tema di tutela del paesaggio e nel rispetto delle norme tecniche di armonizzazione e per la tutela della salute e secondo la disciplina comunitaria, e statale di principio. Nei 60 giorni successivi alla comunicazione, il Co.Re.Com. che è tenuto a trasmettere entro 3 giorni l’istanza all’Arpac, può, fornendo adeguata motivazione, e secondo le indicazioni fornite dall’Arpac, sospendere l’installazione della rete qualora riscontri pericoli per la salute pubblica o per la sicurezza delle comunicazioni. 

3. L’articolo 3, comma 2, è sostituito dal seguente:

4. “Il presidente del Co.Re.Com. è nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale sentita la Conferenza dei capigruppo tra le persone in possesso dei requisiti di cui al comma 1 da almeno 10 anni, adeguatamente documentate *.

5. Il presidente del Co.Re.Com. riferisce ogni sei mesi alla commissione consiliare competente in materia di ordinamento della comunicazione ed è tenuto a dare attuazione alle direttive che da questa provengano a garanzia dell’imparzialità e della trasparenza nell’esercizio delle funzioni previste dalla legge”.

Capo II

Sostegno agli investimenti 

Art. 39

Interventi di sostegno agli investimenti. 

1. La Regione interviene finanziariamente, attraverso l'erogazione di contributi in conto capitale e in conto interessi, in favore delle imprese e di altri soggetti operanti nei settori della informazione e della comunicazione, a sostegno degli investimenti relativi a progetti di innovazione tecnico - produttiva e di miglioramento degli standard di qualità, di realizzazione, ampliamento, modifica degli impianti e dei processi, di miglioramento della distribuzione e promozione finalizzati alla produzione audiovisiva e multimediale. 

2. Allo scopo di promuovere le associazioni fra operatori della comunicazione per la gestione comune di servizi, impianti, attività di produzione e distribuzione, gli interventi di sostegno devono favorire in particolare i progetti presentati da associazioni o consorzi di imprese, o da singole imprese facenti parte di forme associative. 

3. La Regione, anche per mezzo di società a totale o prevalente partecipazione regionale, promuove e realizza attività di sviluppo e innovazione, nel rispetto della normativa comunitaria e relativa normativa di recepimento, nell’ambito dei settori multimediale, audiovisivo e della attività culturali e artistiche, ed in particolar modo per le seguenti attività:

a) produzione audiovisiva; 

b) produzione di musica;

c) produzione teatrale;

d) istituzioni culturali;

e) archivi teatrali;

f) archivi musicali;

g) formazione artistica e di produzione e post-produzione audiovisiva.

4. Tale finalità è anche perseguita attraverso politiche di promozione e diffusione della produzione in Campania.

5. Gli interventi di sostegno previsti dalla presente legge saranno definiti con regolamento regionale nel rispetto della disciplina comunitaria, e della disciplina statale di principio. 

Art. 40 

Condizioni per l'accesso alle agevolazioni. 
1. Hanno titolo per accedere alle agevolazioni finanziarie di cui all'articolo 39, le imprese aventi sede legale e almeno una sede operativa in Campania. 

2. Le imprese beneficiare di contributi comunicano l’avvenuta  percezione dell’agevolazione al Co.Re.Com., il quale provvede ad annotarla su apposita sezione del Registro degli operatori di comunicazione.

3. Per essere ammesse ai benefìci, le imprese devono essere in regola con gli obblighi di legge in materia di trattamento contrattuale del personale dipendente e di sicurezza nei luoghi di lavoro, applicando al personale giornalistico le norme dei contratti nazionali di lavoro giornalistico.

Articolo 41

Sostegno per le aree disagiate

1. Per concorrere alla eliminazione delle condizioni di disagio e di abbandono delle aree montane, la Regione stipula apposite convenzioni con cui vengono disposti appositi contributi per l’installazione di impianti ripetitori per le trasmissioni radiotelevisive della concessionaria pubblica.

2. I contributi previsti al primo comma sono concessi a comuni singoli o associati e/o alle comunità montane interessate o direttamente alla concessionaria pubblica 

3. La convenzione dovrà prevedere anche le modalità di manutenzione degli impianti e prevedere apposita dichiarazione da cui risulti che gli impianti medesimi non sono in contrasto con la normativa prevista in tema di ambiente e tutela del paesaggio nonché del diritto alla salute 

Articolo42

Modalità di richiesta dei contributi

1. I soggetti interessati dovranno effettuare apposita richiesta per l’ottenimento dei contributi secondo le modalità e i termini previsti in apposito bando.

Alla richiesta dovrà essere allegato il progetto esecutivo dell’impianto con l’esatta indicazione delle sue caratteristiche tecniche.

Articolo43

Siti e sperimentazione della tecnologia digitale
1. La Regione può concedere alla concessionaria del pubblico servizio radiotelevisivo che intenda procedere alla sperimentazione delle trasmissioni in via digitale nel territorio della Regione appositi contributi, in particolar modo qualora dovessero essere coinvolte nella sperimentazione aziende  che abbiano sedi operative nell’ambito del territorio regionale e qualora dalla predetta sperimentazione dovessero derivare progetti pilota con possibilità di trasmissione delle relative conoscenze nelle aree delle regioni meridionali.

2. La concessione dei contributi avviene previa stipula di apposita convenzione in cui deve essere indicata l’entità dell’investimento che la concessionaria pubblica intende effettuare sul territorio regionale e con cui la concessionaria si obbliga a predisporre progetti pilota per l’utilizzo delle nuove tecnologie di immediata e libera trasferibilità.

Articolo 44

Presentazione della domanda
1. La concessionaria pubblica che intende stipulare la convenzione prevista dall’articolo precedente, è tenuta ad effettuare apposita richiesta, secondo le modalità e i termini previsti con apposito bando.

2. Alla richiesta dovrà essere allegato il progetto con le specifiche tecniche degli impianti e con apposita dichiarazione che gli stessi avvengono nell’ambito della programmazione nazionale delle risorse e che gli impianti non sono in contrasto con la normativa prevista in tema di ambiente e del paesaggio nonché di diritto alla salute.

Articolo 45

Convenzioni

1. Le convenzioni previste dal presente titolo dovranno prevedere che le somme trasferite vengano corrisposte in unica soluzione al completamento dell’intervento in base ad un certificato di regolare esecuzione delle opere e degli interventi.

Articolo 46

Determinazione delle risorse

1. La Giunta regionale determina  sulla base delle richieste pervenute con la delibera prevista dal precedente articolo 45, l’entità delle risorse finanziarie disponibili per le finalità previste dal presente titolo.

Articolo 47

Parere del Co.Re.Com

La Regione, preventivamente all’erogazione delle risorse finanziarie richieste e alla stipula delle relative convenzioni, è tenuta a richiedere apposito parere al Co.Re.Com, che vi provvede entro il termine di giorni trenta, trascorso il quale lo stesso si intende rilasciato.

Copertura finanziaria

(…)

* La nuova regolamentazione, rimessa alle successive scelte discrezionali politiche, trova la sua giustificazione nel fatto che per effetto della modifica legislativa, le competenze del Co.Re.Com. diventano assai ampie, con la necessità di una successiva scelta fra due modelli: il primo, che accentua il carattere di autorità indipendente del Co.Re.com., completamente slegato dal Consiglio regionale successivamente alla nomina; la seconda, che cerca di conservare un qualche punto di contatto successivamente al momento della costituzione, attraverso il rapporto che così si crea fra Co.Re.Com e Consiglio per il tramite del suo presidente. Nel primo modello, la nomina del Presidente del Co.Re.Com. non può che essere del consiglio, nel secondo, del soggetto che rappresenta l’esecutivo, espressione della maggioranza consiliare. È da escludere, perché non rientrerebbe in nessuno dei due modelli, che al presidente, come attualmente nominato, possano essere conferite le nuove modalità di raccordo.





